
 

  
         

    

 

 

 

  
 

 

 

  
 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Natale! 
Da quel  
giorno  
sappiamo  
che l’Amore 
salverà 
il mondo. 

Le formichine... 

Buon Natale 
1 

Educare un bambino è costruire il futuro di un popolo 

Vuoi Aiutarci? -  Detrai dalle tasse le tue offerte 
2 

Regala un libro  - 

Abbonamento 2011 a Solidarietà Internazionale 
L’Africa cammina con i piedi delle donne   

3 
 

VOGLIO VIVERE -  FELICE 2011 

SOS  - Andra Pradesh INDIA 
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In questo numero:  

  

Le formichine… 
 

Una volta ci fu una gara di for-

michine. L'obiettivo era arriva-

re in cima a una gran torre. Si 

radunò molta gente per vedere 

e fare il tifo per loro. 

Cominciò la gara. In realtà, la 

gente  non credeva possibile 

che le formichine potessero 

raggiungere la cima, e tutto 

quello che si ascoltava erano 

frasi tipo: "Che pena!!! Non ce la 

faranno mai!" Le formichine 

cominciarono a desistere, tran-

ne una che continuava a cerca-

re di raggiungere la cima. 

La gente continuava: "Che pe-

na!!! Non ce la faranno mai!" 

Le formichine, uno dopo l'altra, 

iniziarono a darsi  per vinte 

tranne la solita formica testar-

da che continuava ad insistere. 

Alla fine, tutte desistettero 

tranne quella formica che, sola 

e con grande sforzo, raggiunse 

alla fine la cima.  

Le altre, sorprese, vollero subi-

to sapere come avesse fatto a 

non farsi condizionare dai giu-

dizi negativi degli spettatori. 

Una delle formiche si avvi-

cinò ed ebbe il coraggio di 

chiederlo. E così, scopriro-

no, che era sorda! 
 

Preoccupati di essere sem-

pre positivo e sii sempre 

sordo quando qualcuno ti 

dice che non puoi realizza-

re i tuoi sogni... 
 

Fabrizio Artale 

Natale  2010                Numero 04/2010 Direttore Responsabile Guido Barbera 



  

 
 

Chi sono i bambini da adottare  

Sono bambini in difficoltà, che, per vari motivi 

non possono essere aiutati dalle loro famiglie o 

sono senza famiglia. Per questo, hanno bisogno 

di qualcuno che, almeno a distanza, dia loro le 

opportunità necessarie per poter crescere, cu-

rarsi, studiare e inserirsi nella società.  

Quanto tempo dura l'adozione a distanza  
Il sosetno a distanza non ha una durata di tempo 

entro cui deve essere conclusa. Può durare fin-

ché il bambino non è cresciuto ed è diventato 

adulto, in grado di mantenersi autonomamente. 

Tuttavia in qualunque momento è possibile re-

cedere dall'adozione, dando un preavviso in mo-

do da permettere di affidare il bambino ad un 

altro donatore.  

L'aiuto che si offre ad un/a bambino/a per-
chè possa:  

- crescere nel paese in cui è nato  
- vivere una infanzia serena  
- avere cibo, vestiario, affetto  
- studiare e ricevere un'educazione  
- giocare  

Ad usufruirne saranno i bambini dell’Orfano-
trofio “Casa della Speranza” di Antsirabe, Ma-
dagascar: che ospita 450 bambini interni e 
ne assiste circa 2000 con relative famiglie.  

  

 

GRAZIE -  dal Madagascar 
70 bambini OGGI studiano grazie al 
vostro sostegno: € 100 euro/anno 

 
DETRAI DALLE TASSE LE OFFERTE 

Voglio Vivere è una ONLUS. Ai sensi dell’art. 

14 del D.L. n. 35 del 14 Marzo 2005, converti-

to nella Legge n. 80 del 14 Maggio 2005, le 

persone fisiche e le aziende che scelgono di 

fare una donazione ad una Onlus possono 

dedurre dal reddito complessivo la somma 

versata nel limite del 10% del reddito dichia-

rato e comunque nella misura massima del 

7 0 . 0 0 0 , 0 0  E u r o  l ' a n n o . 

Ai fini fiscali, per godere dei benefici, occorre 

conservare la ricevuta del bollettino di Conto 

Corrente Postale o del bonifico bancario del 

versamento eseguito.  

 Educare un bambino,  
è costruire il futuro di un popolo!  

Il sostegno a distanza è una forma di solida-

rietà che mira a migliorare la qualità della 
vita di bambini e ragazzi residenti nei Paesi 

poveri, senza sradicarli dal loro contesto fami-

liare e socioculturale.  La generosità dei sotto-

scrittori permette di offrire a questi minori un 

aiuto concreto in settori fondamentali per la 

dignità umana, quali l’istruzione di base, l’as-
sistenza sanitaria, l’alimentazione e l’iscri-
zione all’anagrafe, fornendo al contempo un 

appoggio alle loro famiglie o agli Enti a cui so-

no affidati. Il sostegno a distanza individua 

un'area di intervento specifica per pianificare, 

insieme alle famiglie coinvolte, un programma 

per affrontare a lungo termine le cause che de-

terminano la condizione di miseria.  

Il sosetgno a distanza è una formula attraver-

so la quale una persona, una famiglia, un grup-

po di amici, un team di colleghi possono assi-

curare un livello base di alimentazione, salute 

ed educazione ad un bambino.  

Come funziona l’adozione a distanza  
Sostenendo a distanza un bambino, con 100 

euro minime all’anno, si può provvedere a ga-

rantire alimentazione, istruzione e assistenza 

sanitaria ad un bambino.  

Quante persone possono adottare un singo-
lo bambino?  

Ogni singolo bambino ha soltanto un sosteni-

tore, che può essere un’azienda, un gruppo di 

amici, una sola persona, etc. 

Quali obblighi ha un sostenitore quando 

decide di adottare a distanza?  
Decidere di sostenere un bambino a distanza è 

un impegno unicamente morale e quindi non è 

vincolante; se il sostenitore non avrà più la 

possibilità o l’intenzione di portare avanti l’im-

pegno, potrà rinunciare in qualunque momen-

to. In questo caso deve comunicare la sua deci-

sione alla nostra Associazione di modo da per-

metterci di riceracre un altro sostenitore che 

possa continuare il sostegno iniziato.  

Vuoi aiutarci? 



⇒ Per sostenere i bambini del MADAGASCAR 
⇒ Per costruire pozzi in Madagascar  
⇒ Per costruire pozzi in Argentina 

⇒ Per far crescere la civiltà dell’Amore... 

Sostienici e Regala un  libro:   

RAOUL FOLLEREAU: una voce che risuona anco-
ra. Una vita che fu un unico atto d’amore  
Richiedilo alla nostra segreteria  -  tel. 3389312415 

 per mail:  vogliovivere@voglio-vivere.it  

  

oppure il  libro 
  

“UNA GUERRA D'AMO-
RE. Appelli ai giovani 

1961-1977”  euro 15 

Raccoglie gli appelli ri-

volti ai giovani da Raoul 

Follereau, a trent'anni 

dalla sua scompar-

sa.“Nessuno ha il di-
ritto di essere felice 
da solo”, questo è lo 

slogan che piaceva mol-

to a R. Follereau. 

2011 
Campagna Abbonamenti  
"Solidarietà internazionale” 
rivista mensile di fatti,  
notizie e cose dal mondo  
edita da Solidarietà e  
Cooperazione CIPSI 

“Sono incapace di capire perché tante miserie, per-

ché tanti bambini innocenti che soffrono, perché 

così tante lebbre, perché tante lebbre al plurale, be-

ninteso! Poiché la miseria, la fame, sono  lebbre nel 

mondo! Sono delle domande molto gravi,molto os-

sessionanti e più si va avanti con l’età, più esse pe-

sano sulla coscienza e sul cuore.” 

Il tesoro che vi lascio, è il bene che io non ho fatto, 

che avrei voluto fare e che voi farete dopo di me.

(Raoul Follereau) 



 

SOS  -  Andra Pradesh  -  I+DIA 

Accesso all’acqua per le famiglie del Lean Life Centre di Karunambika—

centro di riabilitazione per lebbrosi - supportato e gestito dai Missionari 

Carmelitani Scalzi di Kothagundem, Khammam Dt, Andhra Pradesh 

Il progetto consiste in: 
 

  
 

 

  

 

L’Asociazione si propone di:  
 

• diffondere il messaggio di pace e giustizia di Raoul Follereau 

• intervenire per la cura della lebbra e di tutte le lebbre 

• sostenere la crescita dei bambini, la loro educazione e formazione 

• informare adeguatamente l’opinione pubblica 

• promuovere la crescita di una società multietnica 

• realizzare interventi di cooperazione internazionale con le popolazioni dei 
Paesi più poveri  

• sostenere l’autosviluppo delle popolazioni locali 

• promuovere una cultura della solidarietà vissuta 

• intervenire nei casi di emergenza per disastri naturali, calamità, conflitti 
 

VOGLIO VIVERE – ONLUS  
MEMBRO UNIONE INTERNAZIONALE RAOUL FOLLEREAU 

Via Roccavilla, 2  -  13900 BIELLA 

C/C Postale 13604137  
Tel. (0039) 3389312415 – Fax (0039) 06.59600533 - e-mail vogliovivere@voglio-vivere.it     

(UIARF - 31, Rue De Dantzig, 75015 PARIGI  –  www.raoul-follereau.org) 

Felice 2011 
Che quest’anno esaudisca 
i tuoi desideri ! Che esso 
sia clemente per i soffe-
renti, gli infelici, i lebbrosi 
di tutte le lebbre…  
…Ci fu un grande silenzio. 
Si può dire popolato da 
migliaia di battiti di ali… 
… Il Santo Padre prese al-
lora le mie mani, le mie po-
vere mani nelle sue, così 
bianche… e, con un tono 
di voce tutto cambiato :  
“ Ciò che occorre, mi dis-
se, è insegnare di nuovo 
agli uomini ad amarsi…” 
Insegnare di nuovo agli 
uomini ad amarsi. Che ide-
ale: quale consegna !… La 
civiltà, non è né il numero, 
né la forza, né il denaro. E’ 
il desiderio paziente, ap-
passionato, ostinato, per-
ché ci siano sulla terra 
meno ingiustizie, meno 
dolori,  meno infelicità. La 
civiltà, è amarsi. Non è né 
la potenza, né il denaro 
che conquisteranno. Ma 
l'Amore. L'Amore senza il 
quale nulla è possibile,  
con il quale nulla è impos-
sibile. Allora, poiché è co-
sì complicato essere giu-
sti, cerchiamo, per comin-
ciare, d'essere buoni. Io 
credo che il vincitore, è 
colui che si dona. 
      (La civiltà dei semafori) 

(R. Follereau). Follereau). Follereau). Follereau)    

VOGLIO  VIVERE 
 

E’ un’associazione di cittadini che vogliono testimoniare la 
solidarietà nella vita quotidiana, per sostituire alle tante  
parole, fatti concreti in risposta ad ogni sofferenza e ad ogni  
emarginazione. Nata nel 1994 da un gruppo di volontariato 
con 40 anni di esperienza e di attività nell’aiuto ai malati di 
lebbra, la minoranza più sofferente ed emarginata del mondo, 
ha lo scopo di promuovere una cultura di solidarietà  
attraverso la promozione delle Opere e della testimonianza di 
Raoul Follereau nella “ Battaglia contro la lebbra e contro tut-
te le lebbre” E’ membro dell’Unione Internazionale delle As-
sociazioni Raoul Follereau di Parigi.  

 MALATI di LEBBRA 
La lebbra è la malattia 
simbolo della miseria e 
dell’emarginazione so-
ciale. Non sarà vinta 

fino a quando ci saran-
no persone che vivono 
nella miseria! Per le 
cure di un malato: 

♦ 2 euro al mese 
♦ 24 euro all’anno 

• Scavo di un pozzo 

• Costruzione di una cisterna  

• Acquisto di un motore e capan-

none 

• Costruzione di un sistema che 

porti l’acqua in ogni casa della colo-

nia 

Beneficiari totali: 52 famiglie, 600 

persone. 

Capacità della cisterna: 150.000 litri 

Lunghezza del sistema idrico: 800 m 

Capacità dei motori: 2 Motori 1 HP 


